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       PER LA SETTIMANA – PIETRO E PAOLO
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Il gallo e il cavallo.


A parte la rima, questi due amici animali hanno un forte denominatore comune. I due grandi Apostoli, Pietro e Paolo, di cui facciamo memoria in questa domenica, hanno potuto esprimere tutta la loro fede e il loro apostolato da un comportamento di questi due animali. Il gallo ha cantato quando Pietro rinnegava il Maestro, il cavallo ha disarcionato Paolo alla vista della luce. Pietro se ne rese conto , uscì e pianse amaramente. Nonostante sentisse pungente il suo rinnegamento e il suo fallimento, crede e ama profondamente e diventa capace di confermare i fratelli nella fede. 
Quel pianto sono le lacrime di tutti noi quando sbagliamo, come nostre sono quella debolezza e paura.  Quel canto del gallo lo ha reso coraggioso ed invincibile.

Paolo è il seguace rigido e spesso fanatico che combatte Cristo e i cristiani, con freddezza e rabbia. Ma una luce fa imbizzarrire il cavallo che lo getta a terra. E' da questa caduta che nasce Paolo l'apostolo, l'annunciatore della parola, il passionale amante delle sue comunità.  Paolo che si rialza non vedente ma credente. 

Pietro e Paolo, colonne portanti di una comunità che è la Chiesa. Dona anche a noi, Signore, la fede umile e forte di Pietro e il cuore grande e universale di Paolo.
Video: http://youtu.be/Eq9F-fxdyVE
UN LADRO IN PARADISO

Un ladro arrivò alla porta del Cielo e cominciò a bussare: “Aprite!”.
L’apostolo Pietro, che custodisce le chiavi del Paradiso, udì il fracasso e si affacciò alla porta.“Chi è là?” “Un ladro. Fammi entrare in Cielo”.
“Neanche per sogno. Qui non c’è posto per un ladro”.“E chi sei tu per impedirmi di entrare?” “Sono l’apostolo Pietro!”. “Ti conosco! Tu sei quello che per paura ha rinnegato Gesù  prima che il gallo cantasse tre volte. Io so tutto, amico!”.
Rosso di vergogna, San Pietro si ritirò e corse a cercare San Paolo: “Paolo, và tu a parlare con quel tale alla porta”. San Paolo mise la testa fuori della porta: ”Chi è là?” “Sono io, il ladro. Fammi entrare in Paradiso”.
“Qui non c’è posto per i ladri!”. “E chi sei tu che non vuoi farmi entrare?”. “Io sono l’apostolo Paolo!”. “Ah, Paolo! Tu sei quello che andava da Gerusalemme a Damasco per ammazzare i cristiani. E adesso sei in Paradiso!”.
San Paolo arrossì, si ritirò confuso e raccontò tutto a San Pietro. “Dobbiamo mandare alla porta l’Evangelista Giovanni” disse Pietro. “Lui non ha mai rinnegato Gesù. Può parlare con il ladro”.
Giovanni si affacciò alla porta: “Chi è là?”.“Sono io, il ladro. Lasciami entrare in Cielo”. “Puoi bussare finchè vuoi, ladro. Per i peccatori come te qui non c’è posto!”. “E chi sei tu, che non mi lasci entrare?”. “Io sono Giovanni l’Evangelista”.
“Ah, tu sei l’Evangelista. Perché mai ingannate gli uomini? Voi avete scritto nel Vangelo: “Bussate e vi sarà aperto. Chiedete e otterrete”. Sono due ore che busso e chiedo, ma nessuno mi fa entrare. Se tu non mi trovi subito un posto in Paradiso, torno immediatamente sulla Terra e racconto a tutti che hai scritto bugie nel Vangelo!”.
Giovanni si spaventò e fece entrare il ladro in Paradiso.
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LA PAROLA DEL PAPA  23 giugno 2014
“Oggi, come Vescovo di Roma, sono qui per confermarvi non solo nella fede ma anche nella carità, per accompagnarvi e incoraggiarvi nel vostro cammino con Gesù Carità. Voglio esprimere il mio sostegno al Vescovo, ai presbiteri e ai diaconi di questa Chiesa, e anche dell’Eparchia di Lungro, ricca della sua tradizione greco-bizantina. Ma lo estendo a tutti, a tutti i Pastori e fedeli della Chiesa in Calabria, impegnata coraggiosamente nell’evangelizzazione e nel favorire stili di vita e iniziative che pongano al centro le necessità dei poveri e degli ultimi. E lo estendo anche alle Autorità civili che cercano di vivere l’impegno politico e amministrativo per quello che è, un servizio al bene comune.

elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Guidaci a Te, o  Signore!


La Chiesa continui fedelmente nel mondo la missione di salvezza di Cristo e sia testimonianza luminosa della gloria che ci attende


Perchè tutti gli uomini siano liberati dalla fame, dalla paura, dall'oppressione e possano accogliere la Parola di Cristo Salvatore


Per i popoli della terra e i capi di governo: preparino la coscienza di una fraternità universale e un nuovo tipo di umanità


Per la nostra comunità: le speranza di un mondo nuovo non la distacchi dall'impegno di prepararlo con amore verso i fratelli e le sorelle































































































 





PREGHIAMO 


Il Signore mi ha liberato da ogni paura


Benedirò il Signore in ogni tempo,�sulla mia bocca sempre la sua lode. Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino.��Magnificate con me il Signore,�esaltiamo insieme il suo nome. Ho cercato il Signore: mi ha risposto e da ogni mia paura mi ha liberato. ��Guardate a lui e sarete raggianti,�i vostri volti non dovranno arrossire. Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le sue angosce.


�





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











